
 

13 

Pur essendo uno strumento 
di valutazione molto debole, 
l’esame per il momento 
sopravvive ad ogni riforma 
e rimane un punto essen-
ziale del sistema valutativo. 
Alla chiusura dell’anno sco-
lastico puntualmente si ri-
corre a questo rito più cele-
brato, più temuto, più esal-
tato della carriera scolastica 
(e non scolastica) di ogni 
individuo. 
Un complesso intreccio di 
motivazioni fanno si che 
perduri questa pratica, que-
sto sistema di valutazione 
che non sempre tiene conto 
degli obiettivi che la scuola 
ha assunto oltre a quello di 
trasmettere il sapere: pro-
muovere lo sviluppo armo-
nico della personalità, recu-
pero dello svantaggio  cul-
turale e sociale, formazione 
di una personalità criti-
ca,ecc. 
Nella situazione di esame 
spesso si sviluppano le tipi-
che dinamiche collegate 
alla reciprocità delle posi-
zioni: docente-esaminato. Il 
comportamento di entrambi 
obbedisce alle regole di 
questa relazione:il docente 
pone domande e lo studen-
te risponde. In questo modo 
viene utilizzato esclusiva-
mente il modello delle inter-
rogazioni ed è in questo 
modo che il docente entra 
in relazione con lo studente 
il quale comunica con lui 
attraverso la produzione di 
risposte . Si avvia così un 
discorso che non è mai au-
tonomo, spontaneo, indivi-
duale, è un discorso privo 
di verità e di validità. 

Esami di licenza: 
quesiti scritti  
ed elaborati 
      
di Liliana Ferraiolo 

E’ questa rigidità di schema 
che si è tentato di modifica-
re. Infatti il Decreto ministe-
riale 26 agosto 1981 detta i 
criteri orientativi per le pro-
ve di esame per la scuola 
media e le relative modalità  
in direzione del rinnova-
mento. 
 ”L’oggetto fondamentale di 
questo esame deve offrire 
all’alunno la possibilità di 
dimostrare le capacità di 
organizzazione e di elabo-
razione delle conoscenze 

acquisite e delle attività 
svolte” 
Attualmente  sono usciti i 
nuovi criteri esami che non 
si discostano gran che ‘da 
quelli precedenti. Infatti si 
legge che: 
“ La prova scritta di mate-
matica ed elementi di 
scienze e tecnologie de-
ve tendere a verificare le 
capacità e le abilità essen-
ziali individuate dal curri-
colo di studi ” 
L’esame scritto ed il collo-

quio pluridisciplinare deb-
bono consentire alla com-
missione esaminatrice di 
verificare non tanto la pre-
parazione raggiunta dall’a-
lunno nelle singole disci-
pline, quanto accertare  
coinvolgendo le varie di-
scipline, la maturità globa-
le dell’alunno. L’esame 
deve quindi essere impo-
stato sia per accertare i 
livelli di sviluppo raggiunti 
dall’alunno, sia per valuta-
re le capacità maturate in 
rapporto agli obiettivi edu-
cativi e didattici che la 
programmazione ha fissa-
to come raggiungibili nel 
corso di tutto il triennio. 
L’esame di licenza consta 
nelle prove scritte e in un 
colloquio  pluridiscipli-
nare  su tutte le materie. Il 
colloquio pluridisciplinare 
deve avere un significato 
rilevante nella prova d’e-
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same in quanto è coerente 
con lo spirito degli attuali 
programmi d’insegnamen-
to. Ma cosa si intende per 
pluridisciplinarietà? 
L’insegnamento di conte-
nuti  appartenenti a mate-
rie diverse ma tesi ad un 
unico fine che è la forma-
zione dell’alunno , può 
essere la risposta a que-
sto interrogativo. 
“Come è consuetudine 
consolidata, il colloquio,  
condotto collegialmente 
alla presenza dell’intera 
commissione esaminatri-
ce, dovrà consentire di 
valutare, attraverso il coin-
volgimento delle varie di-
scipline di studio, la matu-
razione globale dell’alun-
no” 
Il colloquio pluridisciplina-
re deve essere quindi un 
colloquio a più voci, senza 
accostamenti forzati, col 
quale sarà possibile verifi-
care le capacità dell’alun-
no di rielaborare contenuti, 
di collegare vari aspetti di 
un problema, di aver ac-
quisito metodi di lavoro, di 
aver raggiunto la padro-
nanza delle  abilità opera-
tive necessarie per la so-
luzione di qualsiasi proble-
ma. 
In altre  parole  l’alunno 
dovrà dimostrare non solo 
di sapere  ma anche si 
saper fare e di saper es-
sere. 
Per quel che riguarda la  
tecnologia, la prova orale 
rappresenta il momento in 
cui l’insegnante partecipa 
più direttamente al lavoro 
della commissione esami-
natrice. 
Egli, infatti, attraverso il 
proprio intervento durante 
l’esame, offre ad ogni a-
lunno la possibilità di di-
mostrare in modo più 
completo il possesso sia 
di conoscenze, sia di un  
adeguato grado di maturi-
tà. Ne deriva , pertanto, la 
possibilità di contribuire  in 
modo concreto alla formu-
lazione di un giudizio cor-
retto di ciascun alunno. 
“Il colloquio pluridisciplina-
re, per quanto attiene agli 
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approfondimenti delle sin-
gole discipline di studio, 
potrà essere condotto in 
modo autonomo, assu-
mendo, eventualmente, 
a riferimento le indica-
zioni contenute nel de-
creto ministeriale 26 
agosto 1981”che così 
recita: 
“Per l’Educazione Tecnica 
il candidato descriverà la 
struttura, il principio di 
funzionamento e/o espor-
rà le implicazioni di carat-
tere concettuale, con e-
ventuale riferimento alle 
altre discipline, di un ela-
borato da lui eseguito nel-
l’ultimo anno di corso. Si 
terranno presenti le indi-
cazioni formulate dal Con-
siglio di classe nella rela-
zione finale. 
Tale elaborato, esibito 
dall’alunno, dovrà dimo-
strare  le attività di carat-
tere operativo -  sperimen-
tale compiute, nelle quali il 

lavoro è stato assunto 
come elemento didattico 
fondamentale; l’elaborato 
dovrà essere corredato da 
relazioni scritte, disegni, 
grafici, cartelloni e altre 
forme espressive che per-
mettano di completare 
l’accertamento dell’acqui-
sizione di nozioni tecniche 
e tecnologiche.” 
Proponiamo ora alcuni 
esempi. 
 
Suggerimenti per il que-
sito di Matematica 
 
I quesiti, ovviamente da 
concordarsi con gli inse-
gnanti di Matematica, rap-
presentano dei semplici 
problemi in cui l’aspetto 
numerico, quello geome-
trico ed eventualmente 
quello scientifico sono 
direttamente collegati a 
realtà di tipo tecnico e 
tecnologico, come ad e-
sempio: 

 
1. Sapendo  che un  ra-
gazzo deve introdurre nel 
proprio organismo per 
mezzo dei cibi circa 2500 
Kcal ogni giorno, prove-
nienti da sette gruppi di 
alimenti diversi, si calcoli, 
sulla base dei valori con-
tenuti nella tabella allega-
ta, il quantitativo dei vari 
costituenti la dieta giorna-
liera.  
 
2. Dovendo pavimentare 
un appartamento compo-
sto di tre vani più servizi, 
le cui superfici sono ri-
spettivamente di:  cucina 
12 mq; camera da letto 15 
mq; saloncino  22 mq; 
bagno 7 mq; ingresso 5 
mq; si calcoli quante pia-
strelle servono allo scopo, 
se le stesse hanno le di-
mensioni di cm 20x30: 
Sapendo che di solito per 
ovviare a rotture o a suc-
cessivi interventi si prov-
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vede ad acquistarne circa 
il 10% in più del necessa-
rio, quante piastrelle si 
dovranno acquistare glo-
balmente?” 
 
Il colloquio  
Pluridisciplinare 
 
Poniamo il caso che l’a-
lunno abbia scelto l’argo-
mento che abbiamo tratta-
to nel corso dell’anno: 
Materiali e tecnologie: le 
materie plastiche. 
L’alunno presenta alla 
commissione un pannello 
che illustra le principali 
materie plastiche, l’even-
tuale oggetto costruito 
in laboratorio  corredato 
da: 
1-  relazione sulla ricerca 
informativa relativa agli 
oggetti di uso comune 
realizzati con materiali 
tradizionali e  materie pla-
stiche più il  relativo cartel-
lone didattico   

2-  relazione sulle prove 
svolte di verifica speri-
mentale; 
3- tabella sulla suddivisio-
ne delle materie plastiche; 
schemi sul processo di 
polimerizzazione e di poli-
condensazione e sulle 
principali tecniche di lavo-
razione. 
Il colloquio verterà sull’a-
nalisi dell’elaborato e del-
la documentazione che 
l’accompagna. 
Con la discussione l’alun-
no dovrà evidenziare l’im-
portanza che le materie 
plastiche hanno assunto 
in ogni campo produttivo 
per le loro particolari ca-
ratteristiche; gli infiniti 
campi di applicazione; il 
ruolo delle materie plasti-
che nell’inquinamento e  
come si tenti di risolvere il 
problema con il riciclaggio 
e con la produzione di 
plastiche biodegradabili.  
Infine, dovrà dimostrare  

ne alimentare 
 
L’alunno presenta un car-
tellone che riproduce la 
Piramide alimentare, cor-
redato dalle inchieste 
svolte, grafici, tabelle e 
relazioni.  
 Il colloquio verterà sull’a-
nalisi dell’elaborato e della 
documentazione che lo 
accompagna. 
Si discuteranno, ad esem-
pio, i seguenti punti: 
- necessità di molti nu-

trienti specifici nel pe-
riodo adolescenziale 
perché le esigenze nu-
trizionali sono notevoli 
sia sul piano energeti-
co, per il fabbisogno 
che comporta la cresci-
ta, sia sul piano qualita-
tivo; 

- l’aumentato fabbisogno  
energetico va soddi-
sfatto con un adeguato 
apporto di amido sotto 
forma di cereali e deri-
vati, legumi e patate; 

- necessità di evitare gli 
alimenti “pratici e gu-
stosi” tipo “Fast-food” 
perché troppo ricchi di 
grassi animali, di sale, 
ma poveri di amidi, fi-
bre e vitamine; 

- evitare il consumo di 
snack, dolci o salati, al 
di fuori dei pasti e pre-

Oggetto costruito il laboratorio  
presentato come elaborato d’esame 

a 

b1 

c 

d 

b2 

come si deve comportare 
il cittadino consapevole 
dell’importanza del  rispet-
to per l’ambiente da parte 
dei processi tecnologici. 
 
Elaborato sulll’educazio-
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ferire il consumo di lat-
te, yogurt, frutta come 
spuntino mattutino  o 
pomeridiano; 

- necessità che nell’ali-
mentazione quotidiana 
ogni gruppo sia rappre-
sentato da almeno una 
porzione degli alimenti  
che ne fanno parte, va-

riando abitualmente la 
scelta nell’ambito di cia-
scun singolo gruppo. 

 
Elaborato sulla trasfor-
mazione degli alimenti 
 
L’alunno presenta un pan-
nello che illustra le nume-
rose utilizzazioni e trasfor-
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mazioni del frumento, cor-
redato da una relazione 
sulle ricerche e sulle even-
tuali prove sperimentali 
svolte, cioè con tutti i ma-
teriali prodotti e documen-
tazioni varie raccolte. 
Il colloquio verterà sull’ap-
profondimento e analisi dei 

seguenti punti: 
• materie prime utilizzate 

per la produzione rispet-
tivamente del pane e 
della pasta; 

• tecnologie di preparazio-
ne; 

• caratteristiche organo-
lettiche e nutritive dei 
vari prodotti; 

• utilizzazione equilibrata 
e razionale di tali prodot-
ti nella dieta giornaliera. 

 

Con il colloquio, sarà an-
che possibile discutere 
con l’allievo l’importanza 
di una alimentazione equi-
librata e i problemi nutri-
zionali dell’età scolare. 


